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Era {l 21 Settembre: 1870: tuite le 
‘Milizie. Pontificie, che per forza di patto 


dovean commettersi i... del vin- 
‘citore, attendeano ‘mesté e silenziose in 


sulla Piazza Vaticana l’ora crudele. Op- . 


‘presse da indicibile cordoglio, incomin- 
sciarono a rompere il sommesso bisbiglio 
‘con-qualche voce di VIA PIO IX: questa 
“voce partita donde che sia, corse come 
scintilla elettrica per tutti quei cuori gene- 
rosi; e subito un grido universale , con- 
‘corde , ‘acutissimo la vimbomibare per 
‘immensa piazza il' nome dell’ adorato 


“ Soyrano, Ed ecco schiudersi una fenestra | 
“del Palazzo Pontificio, ed in mezzo ad 
silenzio 


ina 


«un. improvviso e: misterioso 
‘tutti gli-sguardi: rivolgersi colassù. V’ ap- 
‘parve la. candida figura ‘dell’ Angelo del 
Vaticano, del Vicario di Cristo; che, 
protese le braccia: sopra gli sventurati 
‘suoi figli, li benedisse, li ribenedisse e 


“tornò a benedirli ancora; e poichè, cessata | 


la prima ansia, scoppiò d’ in mezzo alle 
‘truppe più solenne e possente un su- 


A P P ENDIC E 
3 rasacon Sii 


gua i SOCIETA” ROMANA 


al anziché iradire la propria coscienza 
;) izio, al  ovemno Insediatovisi, prefe- 


“i difesa del Papato » allo 


le. vintage ligiosp, formarsi ad uno spirito franco 


atazioni: 


‘ prem@- saluto, Egti alzò al Cielo le brac- 


‘mente la Cai cal 
| e la somme 
“done ad ognkoppo 


‘|-forniti di buon voletè' ed 
‘sovvenire con fondo comune 
| ‘malattia ed altri infortuni cadano i in bisogno; mi» 
| g gliorare in fine per quanto fosse. stato possibile 
la condizione dei soci. Se non che sembrò loro. 
‘mancanza di carità dì. escludere da tale: associa. 
zione gli impiegati dei vari dicasteri. civili ed ege, 
clesiastici i quali benchè non avessero impugnata : 
la spada alla difesa dei sagri dritti «della Chiesa, 


ria e le sofferenze. La trista posi- 
grgerel idea di costituirsi in asso-” 

ltitolo* « Società Romana dei Re- | 
po: di pnjrsi in amoresdlo fratellanza, animarsi 


gui} fessare e praticare pubblica. 


‘cia, restò per un momentò estaticg in 
questo sublimissimo atteggiamento.... ma, 
inchinatele d’ ua tratto, aperse le palme, 
e scoppiando in pianto dirotto. vi nasco- 
se la. faccia, 

Corse voce che il santo Vegliardo, 
non reggendo alla piena dell’ affetto suo 
per que’ miseri, ne cadesse svenuto. 
I figli suoi nol videro, chè veder nol po- 
teano; ma quanto s'era fin allora pas- 
sato bastò per quei petti onorati, perchè 
tra il più acerbo cordoglio moltissimi 


‘spezzasser le armi, giurando in eùor loro 


di non trattatle mai più per servigio di 
altri che non fosse il Vicario di Gesù 
Cristo. 


E questo. giuramento; che, > quanti. du-. 


rissimi sacrifizii costasse-potè noverar solo 
l’occhio dell’Onnipotente, essi mantenner 
sempre con saldissima fedeltà. Interro- 
gati se amasser servire il nuovo gover- 
no, gli ottanta sui cento risposero fermi 
del no: e dei venti che acconsentirono 
ben si può asserire che quindici alméno 
il fecero con “quell ino ‘che potria 
avere chi si v apssetto alla scelta 
tra Ja coppa 0 ik mperciocchè 
‘tornati alle Jof*dì 


i sagrì dritli, Provred ” 


pure la propria mano già consagrata, ‘al servizio 
del Vicario di’ Cristo non li voll 


doo Il a a) 


a=guerro "di 


Dio vi acco; glent sita 


‘ propositi, comunicandosi le idee e quanto Agi 


Noi per essa riconfortati. potremo pe 


duto. altri= 


i & non potrà. non soccorrere chi la disse e vro 
clamò Immacolata. A rinforzare i loro propositi 


ei soci che per | ui 
| coraggiò ‘a. proseguire nella preghiera € nello 


. più presto si acceleri .l trionfo. della Chiesa: | 


pro” “prestare ai | 


anno paglia ‘aj | 


| mononice, ul praefertur, erecta sub patrocinio Dei- 


i ‘suppliche " 


da adi tumero, osta cel. ‘atpetalio Gent, LO 


menti a° gravi bisogni del sostentat 
loro e delle for famigliuole, chiese 
tosto di. esser posti io riposo. i 
Or questi generosi, colpiti sì duramente ui 
dalla sventura, si formarono sella appro- |. 
vazione e speciale Benedizione del Santo © |’ 
Padre in Società di mutuo soccorso, è © 
stabilirono di rafforzarsi ne’ loro onorati 


potesse toccare i loro interessi per inezzo: 
del nostro Giornale. Al quale. il nome 
apponemmo di Fedeltà per ciò appunto: di 
che è destinato a manifestar i sentimenti ; 
di coloro ché la Fedeltà sepper mante= 
nere cotanto salda, ‘anche in: “mento: CE 
durissime prove, 

«Ma: rio Saproitimo;o RABRESAN TO; 
dali le: mosse ‘a | queste povere nostre. 
fatiche, se prima rioni vi chiedessimò ai 
cora una volta” la Vostra ‘Benedizio: 


avventura propugnare con miglior forza, |. 
per quanto è da noi, ‘i sacrosanti ,.ed.. Da 
eterni diritti della Religione e dell 
Giustizia . Benediteci ,° 0 Padre: Santo; 
e la Benedizione -Vostra ci sarà gui 
da e luce per le rette ‘vie; del 'Si- 
gnore. Benediteci, Do) Padre Santo; e 


dra Società a mezzo del suo Consiglio diret- 
Riava a. pie del Tono Pontificio il pres 


Il Sì Padre con: quella benigoità sua propria n 


buone opere per far ‘pressa alTrono di Dio ogde 


data poi 28 -Febbrajo p. p. la Santità, Sua si 
gnava rimettere la seguente lettera Apostolica 


PIUSPAPALZO 


AD FUTURAM REI MEMORIAM 


e» 


se Pins inter societates tur' Dulentissimis his ca tema 
porfhus institutas ea etiatà Avcensetun,  quag; da» 


| parae Virginis Mariae sub titulo Auxilium. Chris 
stianorum extal in hac Alma Urbe Nostra, quae: 
que a. proeliis pro” saneta Apo; a 
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Vostra Benedizione ci .rafforzerà nell’ a- 
nimo quella Fedelta che la Dio mercè, 
potemmo fino ad oggi serbarvi incorrotta 
ed immacolata. B. 


1 PIU' SINCERI ringraziamenti al Circolo della Gioventù 
Cattolica di Genova il quale il 40 corr. ci annunziava d'aver 
accolto con piacere l’ invito fatto pel 12 Aprile dalla nostra 
Società aggiungendo che i buoni Genovesi a gara si sottoscri- 
vevano per la Comunione da offerirsi in tal giorno secondo 
lu mente del S. Padre, 

UN FRATERNO SALUTO alla Società Cattolica Triestina. 
H suo Presidente a nome dell'intera Società esprime col più 
sinegrissimo saffetlé,\'e coi termini più bénevoli e cortesi la 
proptia simpatia ed affezione per la nostra Società de’ reduci 
ed il VIVA PIO IX. emesso a Trieste chiede venga da noi 
ripetuto qui în Roma onde con tal grido sia cementata 1° u- 
nione delle due Societa Sorelle. 

EVVIVA dunque PIO IX, 


è 


TA NOSTRA SOCIETA” 
ED IL 12 APRILE 1871 


e «Gn 


Male addicendosi in quest’ anno le 
dimostrazioni di gioja che eran solite a 
farsi in tal giorno per commemorare 
duc fauestissinii avvenimenti del Pontifi- 
cato di Pio IX. cioè il suo ritorno da 
Gaeta, ed il prodigioso salvamento nel 
disastro di S. Agnese fuori delle mura, 
la Società de’ reduci dalle battaglie in 
difesa del Papato stabili d’ invitare i Ro- 
mani a voler consagrare tal giorno alla 
preghiera ed offrire la S. Comunione 
secondo la mente del S. Padre all’ Alta- 
re «della Cattedra in S. Pietro in Vati- 
cano s' se nén che le firme dei devoti 
avendo già raggiunto il numero di 
16, 000 fu creduto conveniente il con- 
sigliare che potesse soddisfarsi allo scopo. 
comunicandosi in qualsiasi Chiesa. Con 
tutto ciò fino dalle prime ore del mat- 
tino un immensa folla traeva alla Basi- 
lia del Principe degli Apostoli e datosi 
principio alla S.. Comunione dovettero 
contemporaneamente somministrarla tre 
Sacerdoti, tantochè alle 10 ant. si eran 
già distribuite ben 6000 particole. Ciò 
servità a far correggere al Giornale la 
Libertà la cifra che portò di 200 in 


300 tra Caccialepri, Gendarmi ed Im- 
piegati. 

Il Molto Reverendo Vicario Curato 
della Basilica sopradetta ebbe |’ ottimo 
pensiero di ricordare codesta nobile pro- 
testa: nel biglietto Pasquale distribuito 
agli intervenuti, che era così concepito 


IESV DVLCISSIME 
QVEM ROMAE IN BASILICA VATICANA 
PRINCIPIS APOSTOLORVM 
PER PASCITALES FERIAS PRID 1D APRILES 
ANNO M. DCCC. LXXI. 
FAVSTA OMNIA PIO IX. P. M. ADPRECANTEM 
CELESTI CONVIVIO TVO RECREASTI 
NVNC ET IN DIES SOSPITA TVERE 


Speriamo che sarà questa nuova 
materia ad un tal Giornale che pretende 
di fare il saccente, e che giorni addie- 
tro era irritato con un Parroco perchè 
appunto nel biglietto Pasquale faceva un 
allusione alle dolorose circostanze in cui 
versa la Chiesa. 

Sul mezzodì poi dello stesso gior- 
no il Consiglio direttivo ebbe | alto 
onore di essere ricevuto in Udienza dal 
S. Padre a cui offri un indirizzo ed 
un volume colle firme dei sottoscrittori 
per la Comunione. L’indirizzo consisteva 
in un tablò che oltre allo scritto conte- 
neva le prospettive delle Quattro Pa- 
triarcali Basiliche di Roma, coll’ Imma- 
gine di Maria SSia Auxilium Christia- 
norum e lo Stemma Pontificio, squisito 
lavoro a penna d’ un nostro socio. 

Sua Santità accolse con |’ usata be- 
nignità il pensiero dei suoi antichi sol- 
dati e ricordò loro quel detto della S. 
Scrittura: Melius est ire in domum luctus 
quam in domum Convivii. Esser meglio 
partecipare ai dolori ed alle sofferenze 
con Dio, di quello che ai baccanali, ed 
alle allegrezze coi figli di Satana. A- 
nimando quindi alla speranza in Dio, 
ed alla preghiera impartì 1 Apostolica 
Benedizione alla Società, ed ai sotto- 
serittori delle liste. 

Noi andiamo realmente superbi di 
ì partecipare ai disgusti ed alle sofferenze 


def Vicario di Gesù Cristo sicuri di ri- 
sorgere cpn bui * per vedere il sicuro 
trionfo della ‘verità, e della’ giustizia. 
Evviva Pip 'IX. 

A. 


LE BIOGRAFIE DEI MARTIRI PRO PETRI SEDE 
NeL DiceNnNio DELLA PERSECUZIONE 
D I MODERNI PAGANI 

In un Giorrhle dedicato ad encomio de’ mi: 
liti che non dubitarono d' esporre la propria vita 
a difesa dei sagli diritti del Principato Civile del 
Pontefice, cd orà all’ infedeltà preferiscono la 
miseria, doveva porsi innanzi tutto la storia delle 
gesta di quegli Hroi che ebbero la sorte invidia- 
bile di morire sui campi di battaglia. E noi pren- 
diamo questo compito assai di buon grado. 

Ma prima di por mano a contare le gesta, le 
gloriose imprese di questi Eroi morti alla terra 
c nati allo splendore di una eterna vita nei glo- 
riosi campi di Castelfidardo, -di Montelibretti, di 
Viterbo, e di Mentana, e fin dentro le mura 
della Santa Città è a dichiarare il senso preciso del 


i titolo preposto a tali serie di narrazioni, poiché 


a prima vista considerato potrebbe sembrare aver 
dello esagerato, e del non vero. A chi infatti 
guarda sol lievemente la recente lotta della rivo- 
luzione coi principj, she hanno prima del seeolo 
scorso retto la società umana, potrebbe apparire 
lotta puramente politiéa, e punto religiosa. Per 
lo chè falso potrebbe dirsi l' encomio di « Mar- 
tiri Pro Petri Sede, » prodigato agli estinti per 
la difesa dei dritti temporali del successore di $. 
Pietro, calunnioso "l’ appellativo di ‘« Persecumione 
dei moderni Pagani » dato alla guerra rotta dalla 
rivoluzione al, Papato,. ed' ai sagri suoi temporali 
diritti. Ma rifacendosi di origine remota e pros- 
sima della presente rivolta, alla serie dei «suoi 
progressi, all’ analogia principalmente colla perse- 
cuzione dell’ Apostata Giuliano, e con quella del 
secolo scorso consumata in Francia, e rilentata 
ora con satanico sforzo dai celebri Giacobini, e 
Volterriani, di cui gli attuali nemici del Pontefice 
sono figli e discepoli, non si è molto in pena 
per ravvisare, che la guerra odierna della rive- 
luzione contro il Principato Civile dei Papi è 
guerra al suo Primato Spirituale alla sua rap- 
presentanza Divina, a Cristo infine, ed alla sua 
Chiesa, 

L’ anlicrislianosimo già mostrasi alla luce del 
giorno, e nei nemici di Pio Nono non iscorgiamo- 
che i seguaci della massoneria, de’ quali lo scope: 


gnatis nomen mutuatur vulgo « dei reduci dalle 
battaglie in difesa del Papato » Proecipuus vero 
huiusmodi Societatis finis est, ut Sodales ad im- 
pavidum Chvistianarum virtulum cxcrcitium 8080 
ab invicem excitent, egenisque Sodalibus oppor- 
tuna conferant subsidia. Jam vero cum a Nobis 
nuper expostulatam fuerit, ut praefatam Societa- 
tem coelestibus Ecclesiae thesauris augere de be- 
niguitate Apostolica diguaremur; Nos, enixis sup- 
plicationibus , quantum cum Domino possumus , 
obsecundari lubenti animo statuimus. Igitur de 
Ommipotentis Dei misericordia , ac BB. Petri ct 
Pauli Apostolorum ejus auctoritate confisi, omni- 
bus et singulis utriusque sexus Christifidelibus in 
memoratam piam Societetem jam cooptatis, vel 
in posteram cooptandis, qui vere pocnitentes, et 
confessi, ac Sacra Comunione refecti propriam So- 
cietatis Ecclesiam, seu Oratorium, si adsit, secus 
respectivam Parochialem Ecclesiam dic festo Bea- 
tae Mariae Virginis sub titulo AuxILium CHRISTIA- 
NORUM a primis vesperis, ac die quo solemne an- 
niversamum pro Sodalibus defunctis celebratur , 


I 

di singulis annis devote visitaverint, et ibi pro 
Christianoram Principum concordia, haeresum 
extirpatioue, ac Sanctae Malris Ecclesiae exalta- 
tione pias ad Deum preces effuderint quo die 
praefatoram id egerint Plenariam omnium pecca- 
torum suorum Indulgentiam, ct remissionem , 
quam etiam animabus Christifidelium quae Deo 
in chavrilate conjuictae ab hac luce migraverint 
per modum suffragiì applicari possint misericor- 
diter in Domino concedimus. Praesentibus ad 
bienniam tantum valituris. Volumus autem ut 
praesentium Litterarum transumptis, seu exemplis 
cliam impressis , manu alenjus Notarii publici 
subscriplis, et sigillo personae in Ecclesiastica 
Dignitate constitutac munitis, cadem prorsus fides 
adlubeatur , quac adbiberetur ipsis praesentibus 
si forent exhibilae vel ostensae. 

Datum Romae apud S. Petram sub Annulo 
Piscatoris die XXVHI Februarii 
Pontificatus nostri Anno Vigesimoquiuto. 


Pro. D, Card. Paracciani Clarelli 


MDCCCLXXI 


PIO PAPA TI. 
A FUTURA RICORDANZA: DELLA €0$4 


Fra le pie Società istituite in questi torbidis- 
simi tempi, contasi quelle eziandio che canonica- 
mente eretta, come detto è, sotto la protezione’ 
della Beata Vergine Maria sotto il titolo Aux 
LiUM CnistiANORUM esiste in questa nostra Alma 
Città, e prende il nome dalle battaglie combat- 
tute per la S. Sede Apostolica volgarmente « Des 
reduci delle battaglie in difesa del Papato » Priù- 
cipale scopo poi di tal Società è: che i Soci si 
eccitino scambievolmente all’impavido esercizio 
delle cristiane virtù, c somministrino sussidi ai 
Soci bisognosi. Ora essendoci stato richiesto che 
ci degnassimo di schiudere con Apostolica beni- 
gnità i tesori dci beni celesti, Noi volentieri sti- 
mammo di secondare così fatte preghiere. Pertanto 
affidati nella misericordia di Dio Onnipotente, 6 
dei BB. Pietro, e Paolo Apostoli per | autorità 
di Lui, a tutti, e singoli ledeli Cristiani d’ ambo 
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sono la completa distrazione dei Troni, e dell’Al- 
tare. Sforzi impotenti del nemico dell’ uomo, di 
Satana, che quantunque convinto della inutilità 
dell impresa, pur ne trae il suo profitto aumen- 
tando le-sue« conquiste. E che ciò non sta esage- 
rata calurinia ben si vede ponendo mente non 
pure altrateismo de’ principii che proclamano la 
separazione della Chiesa dallo Stato, ma eziandio e 
molto più. alla loro aperta osulità alla Chiosa, 
alla Hibertà, anzi all’incoraggiamento concesso ad 
ogni maniera di errore e di libertinaggio, ed alla 
oppressione ostile ed aperta a tutto ciò che è 
consagrato a Dio, o rappresenta in terra la sua 
autorità. Per le quali cose onde sfuggire la taccia 
di cieca follia, avrà bene a dirsi che la guerra é 
guerra contro Dio, e il suo Cristo, sotto larva 
di politico rivolgimento. Che anzi l’ insegnamento 
ridotto al materialismo pagano, il vantar, l’uomo 
discendente dalle scimmie, il rifiutare la luce 
della rivelazione, è un negar Dio, e rompergli 
aperta guerra. Sono adunque nom meno pagani 
tutti coloro che a maniera degli antichi cercano 
adoperarsi in mille guise a sradicare la fede nelle 
masse con leggi atee, nemiche di Dio e del Cat- 
tolicismo. Che se tali caratteri si ravvisano in 
tutto le fasi della lotta contro il Civil Principato 
dei Papi è stoltezza tacciare di calunnioso P ap- 
pellativo di Persecuzione det moderni pagani dato 
alla guerra rotta contro il Papato dalla rivoluzione 
fin dal 4860. Laonde se i primi Gristiani quando 
gloriosamente secondo che la divina grazia muo- 
vevali, spiravano lieti fra i tormenti per testimo- 
niare la-loro fede nel Crocifisso, e si chiamavano 
perciò Martiri (Testimoni di verità divina) non 
v ha dubbio che tutti coloro i quali nei campi 
di battaglia hanno versato generosamente il loro 
sangue perla sede di Pietro abbiano a dirsi martiri 
gloriosi poichè morti pel medesimo divino scopo 
per cui morivano i primi testimoni della divinità 
di Cristo e del suo Vangelo, 


Nel prossimo numero pertanto daremo prin- 
eipio all’ ardua impresa, ed il racconto delle gesta 
dei nostri antichi Compagni d’ arme che suggel- 
larono col sangue il giuramento che insieme for- 
mammo all’ ombra d'una stessa bandiera ci ren- 
derà più forti e perseveranti nella via che abbiamo 


SGUARDO POLITICO 
ITALIA 


Le cose Italiane si riassumono in po- 
che parole: Disordine, malcontento e mi- 
seria. — 1 provvedimenti finanziari pre- 
sentati dal” insaziabile Sella, provano 
quanto tali piaghe sieno vere, profonde e 
strazianti. Il disavanzo annuale è sempre 
un baratro ove vanno a precipitarsi le e- 
normi tasse dei contribuenti, senza poter 
prevedere ove s’anderà a finire. 

L’isolamento in cui è lasciata dalle Po- 
tenze, è scoraggiante abbastanza in mezzo 
alla dolorosa posizione dei fatti che suc- 
cedonsi in Europa. 

La confusione ognor crescente nei va - 
rit Ministeri, compio il quadro delle feli-- 
cità incni versa questa infelice Nazione. 

AUSTRIA , 

Tutti i giornali dell’ Impero Austro- 
Ungarico tessono lodi al morto ammira- 
glio Tegetthoff, l’Eroe di Lissa e di Hi- 
ligoland = non aveva ancora 46 anni. 
Quest uso senza marina, e con una 
flotta non bene armata vinceva a Lissa 


la Flotta Italiana, per la quale si era- 
no spesi dal Governo tanti milioni, € 
tante cure. Il genio del condottiere Au- 
striaco suppliva alla imperfezione delle 
sue navi. 

L’Imperatore Francesco Giuseppe pri- 
ma di partire per Mirano in Tirolo, ha 
ricevuto dal Conte Hohenvvarth ‘una pe- 
tizione dell’Unione Cattolica dell’Alta-Au- 
stria in favore del Santo Padre. Il Pre- 
sidente dell’Unione ha ricevuto promessa 
dall’Imperatore, che i voti dei Cattolici 
saranno presi in considerazione. 

Nel Tirolo le armate Austriache in- 
grossano ogni giorno, e l’Italia a buo- 
na ragione se ne preoccupa, e così si 
giustifica l'armamento continuo del famo- 
so nostro quadrilatero. Dicesi anzi il gran 
Generale Cialdini destinato a comandare 
un corpo d'osservazione, o piuttosto un 
armata sull’Adige. Per ora l'Eroe di Ca- 
stel Fidardo, reduce della sua missione 
diplomatica di Madrid si riposa a Pisa. 

Non ostante le perentorie smentite di 
certi giornali siamo in grado di affermare, 
che l’Austria ha fatto sentire più volte 
le sue doglianze al Governo Italiano per 
la nessuna guarantigia mantenuta al Capo 
della Chiesa Cattolica. 


GERMANIA 

Il partito Cattolico prende sempre 
più consistenza e favore, e si propone 
sostenere fra non molto nel Parlamento 
la massima, che Roma essendo Città mon- 
diale e cattolica per eccellenza non può 
restare proprietà esclusiva di alcuno Sta- 
to, e quindi non può appartenere che al 
Pontefice. 

La Conferenza di Brusselles non si 
limiterà più a definire il trattato tra la 
Francia e la Germania, ma sembra con 
positività debba convertirsi in un Con- 
gresso, al quale saranno chiamati anche i 
Plenipotenziarii delle grandi Potenze Eu- 
ropee, e chesi tratterà innanzi tutto la 
quistione del Papato e di Roma, mentre le 
guarantigie offerte dal Governo Italiano al 
Pontefice non sembrano sufficienti alle 
Potenze, e molto meno sono soddisfatta 
dell’osservanza delle guarentigie stesse. 


GRECIA 
Nella notte dell’8 al 9 di questo mese 
è morto in Atene il Conte Pes della Mi- 
nerva, Ministro Plenipotenziario d’ Italia 
presso il Re degl’Ellèni. -— Ben ricorda- 
no i Romani chi fosse il Conte della Mi- 
nerva. 


FRANCIA 

L'Imperatore Guglielmo parlando in 
questi giorni alla Dieta Germanica del- 
P attuale situazione della Francia savia- 
mente disse, ch’essa è la conseguenza del- 
le continue rivoluzioni da ottanta anni 
succedentisi. Lo scopo dell’attuale rivolu- 
zione di Parigi, e di poche città di quella 
generosa Nazione, è il predominio del Pro- 
letariato sopra le classi facoltose, dell’ope. 
raio sul padrone, dei comunisti, dei socia- 
listi, dei nulla-tenenti contro le ricchezze, 
le proprietà. 

Sventura maggiore non poteva inco- 
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gliere alla Francia, che col precario trion- 
lo degli anarchisti a Parigi, poteva essere 
la tomba d’ogni glorioso avvenire di quel- 
la grande Nazione, se il Governo legale di 
Versailles non avesse proceduto compatto 
con ordine e perseveranza. Si pretende da 
taluni fare rimprovero al Capo del potere 
esecutivo, all’eletto della Nazione, a Thiers 
di lentezza, di soverchia moderazione con 
gl’insorti, ma si dovrebbe pure riflettere 
che it Governo di Versailles mancava di 
un armata. Ora quest’armata è riorganiz- 
zata, il Maresciallo Duca di Magenta n'è 
il Comandante in capo. I soldati di Versa- 
illes si battono con molto ardore, ed hanno 
defraudato le speranze di coloro che sup- 
ponevano che essi avrebbero fraternizzato 
coll’Anarchia. Sino dal giorno 2 Aprile il 
Governo di Versailles ha presa l'offensiva. 
La giornata del 6 fu seria ed importante. 
Gl’insorti anche il giorno 7 ebbero sem- 
pre la peggio. Le truppe regolari sono in 
vicinanza di porta Moillot. Le sue grana- 
te scoppiano in città. Sono arrivate all’Ar- 
co di Trionfo, e sino al viale dei campi 
Elisi. Ora Parigi è intieramente bloccata. 
Agl’ insorti di quella popolosa Metropoli 
rimaneva la ferrovia del Nord unico mez- 
zo per approvigionarsi: ora i Prussiani 
hanno occupato la linea. Non ostante che 
un ultimo dispaccio voglia far credere a 
qualche scacco sofferto dalla Truppa, pure 
siamo certi che questa finirà col trionfare 
sulla Comune. 

Come la rivoluzione è stata vinta a 
Marsiglia a Lione, a S. Etienne, così lo 
sarà in breve nella gran città della Senna. 
Tiers ha dichiarato che sarà inesorabile 
con gli assassini, e i delittuosi e userà in- 
dulgenza soltanto coi traviati. 

In mezzo alle cure di una guerra fra- 
tricida Thiers non ha dimenticato la di- 
plomazia, e le sue relazioni con gli Este- 
ri Stati, e studia ogni modo per non fa- 
re perdere alla Francia la sua iufluenza 
nella politica Europea , tenendosi in ot- 
limi rapporti con la Prussia. Ha nomina- 
to Ambasciatore presso il Governo Pon- 
tificio il Conte Bernardo d’ Harcourt. 
Questo eccellente Diplomatico gradito ai 
Cattolici, è atteso in breve a Roma. Non 
cosi è piaciuta al Governo Italiano la 
scelta fatta del Conte di Choiseul per Mi- 
nistro Francese a Firenze, ove è arrivato 
da due giorni. 


ULTIME NOTIZIE 


Si annunzia da Versailles che grandi forze sono 
riunite attualmente nel teatro della guerra e fanno 
credere imminente una campagna decisiva. 

Le truppe son piene d’ ardore. 

Si ha da Parigi che gli insorti cominciano a 
conoscere la vera situazione e sonò scoraggiuti. 

N bombardamento continua sempre. 

Gli abitanti sono disperati. 

In seguito alle roquisizioni del Comune sul 
territorio neutrale fra fa cinta di St, Denis, il 
Comandanto tedesco dichiarò che aprirebbe le 
ostilità in caso di ripetizione. 

Si legge nell'Italia cho si è fatto fuoco sopra 
Roîz-Zorilla, 11 quale viaggiava sulla ferrovia del 
Nord. Fortunatamente non è stato ferito. 

E’ giunto in Roma il Conte Bernardo 
d’ Harcourt Ambasciatore di Francia pres 
so la S. Sede. 
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IL DOTTORE ACQUADERNI presidente del Consiglio 
superiore della società della gioventù caltolica 
italiana, ebbe in dono una tabacchiera d’ oro dal 
Papa, il quale nel donargliela gli disse che ne 
usasse liberamente a vantaggio di alcuna delle 
tante opere di eristiana pietà. Ora il duttore Acqua- 
derni apre una soserizione generale e volontaria 
di offerte di 20 soldi, stabilendo di sorteggiare 
fra tutti i cittadini soscrittori della tabacchiera che 
oltre i pregi artistici d’ immenso valore pesa 114 
grammi d'oro. La somma raccoltà verrà erogata 
secondo il beneplacito del S. Padre. 1 cattolici 
sono invitati a sottoscrivere. Spedire a Bologna 
ul dottore Acquaderni. 

La nostra Società ha sottoscritto per L. 4100. 
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AFPLISAZIONE DELLE GUARSITICIA PONTIFIIE 


Di a 


Martedi Santo mattina circa le ore 8 un po- 
vero sacerdote di età avanzata tornavascne a casa 
transitando per la via che da Torde’Conti porta alla 
piazza del Grillo, quando improvvisamente si senti 
una sassata sulla guancia destra: .I sasso venne 
da una bottega di falegname, entro la cuale si 
trovava un harbutello, che dopo aver scagliato il 
sasso, facea l’indifferente con radunare i ricci del 
legname. — Anche un povero frate fu fatto tal- 
mente segno agl’insulli di due ragazzacei, che do- 
vè perdere la pazienza e rispose con due cellate 
agl’ insolenti. La madre e la zia di questi prodi 
garzonce li allora si scagliarono anch'esse addosso 
al religioso, il quale irritato viemmaggiormente e 
dimenticando la mansuetudine cristiana , tolso 11 
bastone ad un passeggiero e si difese finchè fu 
dalle guardie di Questura accompagnato in carce- 
re in mezzo agli urli della libera canaglia. 

Questo fatto è stato travisato al solito da al- 
cuni Giornali della città. 

Il Giovedi Santo nel mentre che il Clero della 
Basilica Vaticana si recava processionalmente a 
riporre il SS. Sagramento nel Sepolcro, un Uf- 
ficiale dell'armata vi assisteva bravamente con il 
zigaro in bocca. 


Li mattina di Pasqua uno spirito forte pas- 
seggiava nell’ interno della Basilica Vaticana con 
cappello in testa, mentre una folla immensa era 
all'adorazione delle sagre Reliquie. 


Un prete, che se ne andava quictissimo pel 
fatto suo, fu in uno dei decorsi giorni svillaneg- 
giato, non sappiam perchè , da un ragazzaccio. 
Voltosi a rimproverarlo, udissi ad un tritto sca- 
ricare addosso una tempesta di insulli @ svergo- 
gnate parole da una megèra di donna, madre di 
quel tristanzuolo. Ed era costei in sul passare 
dalle parole ai fatti; quand’ ccso sopravvenire le 
guardie di Questura, ed arrestare (già si sà ) il 
Prele, Lo menarono, senza volerno ascoltar ver- 
bo, alla vicina prigione in mezzo al popolo, che 
già al principiar dell’ alterco si era affollato ; il 
quale però ebbe il buon senso di mastrar indi- 
gnazione e ermpassione per chi veramente meri- 
tavasi e luni e l’altra. Passate poche ore il sa- 
cerdote venne rimesso in libertà. IL ron invenio 
in co causa si verifica quasi sempre in simi- 
li casi. 

I Parrochi, che nel poin>riggio del Sabato San- 
to vanno a benedire le case, suno stati accagio- 
nati da qualche giornale di avere a bella posta 
saltate varie porte. Noi invece abbiamo saputo da 
persone di fede degnissime, ed abbiamo visto una 
volta cor nostri occhi come mm alcuni luoghi si 
cacciassero villanamente fuor della porta i sacer- 
doti, che verano entrati ad adempiere il loro sa- 
cro ministero, Anno di grazia 41874. 

(Osservatore Romano) 


In una delle decorse sere mentre i fedeli era- 
no raccolti ad orare, come d’uso,.nel pio Orato- 
no di S. Filippo Neri, un enorme sasso scagliato 
dall'interno del curtile attiguo, iufrangendo rumo- 
rosamente i vetri di una finestra, venno a cade- 
re entro il sacro luogo. Si può immaginare quale 
si fosse la sorpresa, lo sgomento, e l’indignazio- 
ne universale. 

Notizietta della provincia. — Decisamente la 
presenza degli ex-soldati Pontificii turba i sonni 
della buona Questura. Nello scorso mese si co- 
iminciò ad arrestarne un buon dato nella città 
senza una ragione al mondo, ora sì dà loro la 
caccia anche nei paesetti. 


Un ottimo giovane ex-militare Pontificio ap- 
partenente a ricca: farriglia romana, condotiosi è 
diporto in uno dei prossimi castelli, sembra ‘non 
andasse troppo a sangue di quel ff, di Questore, 
Giicchè fattolo chiamare più e più volte ed .avu- 
tolo a sè, lo: foce avvertito con parole che-ripu- 
tivano le mille miglia del galateo e della’ gepti- 
lezza .. selvaggia, di doversi presentare subito ‘al 
questore del vicino circondario. Il buon giovane 
secondo gli ordini ricevuti si presentò 6 per’ fér- 
tuna incappò n: un questore un pò cristiano; if 
quale esaminatolo a lungo, con cortesi modi to 
rimandò libero. (Così la Stella): 

La sera del 12 corrente in un palazzo presso. 
la Trinità de’ Monti, una Signora Estera credé di 
potere illuminare le fenestre in omaggio al Capo 
della Chiesa Cattolica. Non avea compiuto Vil 
ininazione, che una masnada di canaglia incemin- 
ciò a gridare o lanciar sassi contro le fonestrà 
tantochè furono rotti i cristalli. Intervenuta ta 
Truppa armata ed i Questurini, in nome della 
libertà fecero cessare l’ illuminazione. È da né» 
tarsi che la Questura già dovea saper tutto an- 
tecedentemente mentre il Tempo l’avea annunzia- 
to fino dall'8 corr. e l' l’avea ereduto perdonabi- 
le come un eccentricità 11! 

Giovedi mattina alle ore 141 ant. venne dal 
fondo della chiesa di S. Luigi de’ Francesi sca- 
glialo un sasso ad un sacerdote che celebrava la 
s. Messa. {l sasso cadde sull’ altare e fortunata- 
mente senza colpire alcuno. 

Mercoldì nelle ore pomeridiane sulla piazza di 
Campo di Fiori un sacerdote che transitava, vene 
ne colpito da un bicchiere scagliatogli da alcuni 
prodi che gozzogliavano in una vicina osteria, 


PICCOLA POSTA 


Rev. D. Raim. Can. ... Madrid « Già si è 
provveduto al suò raccomandato = Fra breve 
avrà la richiesta autorizzazione. Ringraziamo. — 

Sig. T. Tor... ... Viterbo « Vedi di fare 
insieme coll’amico Fant. . . ..siò di cui parlam- 
mo la vigilia della tua partenza. 

Sig. C. de Vid. . . .. Barcellona. I nostri sin- 
cerì ossequi ai suoi amici, 


ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTÀ 


A'VISO AI CATTOLICI 


E e 


Agenzia di collocamento in Piazza S. Chiara 
Num®. 27, 


La Società dei reduci dalle battaglie in difesa 
del Papato onde più facilmente provvedere di occu- 
pazione quelli che fra gli ex-militari Pontificj ne 
sono privi, ha deciso di valersi dell’ Agenzia di 
collocamento attivata dal Sig. Gaetano Pergolini 
in Piazza S. Chiara Num? 27, 

Si pregano perciò le buone famiglie Romane 
occorrendo loro Agenti, Contabili, Esattori, Por- 
tieri, Cuochi, Servitori, ed Artisti d’ogni specie 
rivolgersi all'Agenzia suddetta, garantendo la Su- 
cietà sull’ onoratezza cd abilità de’ suoi allocati 
diffidando di riconoscerli sc non si presentano 
accompagnati da un ordine in scritto del Consi- 
glio Duettivo munito del timbro della Società sud- 
detta consistente nella medaglia  Pro-Petri-Sede 
con intorno la scritta « SOCIETÀ’ DEI REDUCI 
DALLE BATTAGLIE » 


IL ConsicLio DIRETTIVO 


Unico deposito in Roma del Giornale L’ Unità 
Ga'tolica «li 'lorino Piazza di Venezia N, 14. 
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LA SOCIETÀ” Del ReDUCI dalle battaglie in difesa 
del papato è quella che si è assunto il compito 
di codesto Giornale, che sorge anch’ esso per 
quanto può alla difesa degli cterni diritti del Pa- 
pato, c della Religione. 

L'utile che si ritrarrà dal giornale andrà to- 
talmente a beneficio degli ex-militari Pontificii. 

Si pubblica la seconda ed ultima Domenica 
del mese. Sc potrà giungersi ad un conveniente 
numero di associati verrà pubblicato settimanal. 
mente senza aumento di prezzo. Le condizioni 
per le associazioni vedere alla prima pagina. 


DA STELLA 
PERIODICO ROMANO 
i 


Sr Pussrica iL MercoLED E IL SABATO 
Condizioni dell’ Associazione 
Anno Sem. Trim. 

Roma all’ Ufficio Lire 4, su 2,50 Î. 25 
Roma a domie, e Provincia « 6, 50 3, 30 1, 75 

Inserzioni in quarta pagina Cent. 45 la luca 
o spazio di linea, Per le inserziom ed annunzi 
divigersi alla Tipografia dei fratelli Monaldi Via 
dello Botteghe Oscuro N. 25. 

Si fanno annunzi e riviste delle opere inviate 
alla Direzione, 

Le associazioni si ricevono in Roma esclusi- 


vamente nell’Agenzia giornalistica Piazza delle Cor- | 
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nacchic Num®. 60 — Negozio di Corone e Stam- 
. . LR id 
pe Piazza di Venezia Num°. 114 — Zirenze Li- 


breria Manuelli — Catania Domenico Laforte Li- 
brajo — Bologna alla Direzione dell’ Ancora — 
Per le altre città mediante P invio di vaglia po- 
stale alla Direzione del Giornale « La Stella ». 
Le lettere, e i plichi devono esser franchi. 


LA VOCE DELLA VERITA” 
GIORIALE DELLA SOMIBTA' ROMANA 


PER GL' INTERESSI CATTOLICI 


t 


Roma a domicilio, e per.tutta Matia Trim L. 9, 
Sem. L. 413, Anno L. 24. Numero separato Cent. 
10. Arretrato 15. | 

‘Per fuori di Roma basta ‘spediro uno dei 
prezzi soprascritti per vaglia postale all Ufficio 
d' Amministrazione Via del Gesù N. 61. Per i 
paesi stranieri si aggiunge il di più della posta. 
Le associazioni in Roma sì ricevono al detto 
Ufficio Via del Ges N. 61 ce nel Negozio di 
stampo in Piazza di Venezia N. 114, e comincia- 
no dal 4 e 16 d'ogni mese. 
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Victoria quae vincit mundum 
fides nostra. , 


Domenica 30..Aprile 1871 


GIORNALE SETTIMANALE 


S DEUS pro nobis; 


quis contra nost A 


CELLA SCOIETA' ROMANA DSI REDICL DALLE BATTAGLIZ IM: DIFESA DIL PAPATO 


PREZZO D' ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent, 63 Sem. Lire 4 30 Anno Lire 2 B0 
Îioviucle, franco di Posta Semestre Lire 1. 50. Anno Lire 3, 00 
Fratfcia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 1. 80. Auno Lire 8, 50, 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2. 40, Anno Lire £. 80 
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A NOSTRI ASSOCIATI 


— 


Ringraziamo i buoni Cattolici che 
colle numerose associazioni ci pongono 
in grado di mantenere la promessa di 
pubblicare settimanalmente il nostro Gior- 
naletto. Ciò verrà senz’ altro cominciato 
da oggi. Preghiamo vivamente a volerci 
continuare nell’ incoraggiamento, mentre 
da nostra parte promettiamo ogni mi- 
glior gratitudine. 

S’ abbiano egualmente i nostri rin- 
graziamenti quei Signori Direttori de’ 
Giornali Cattolici che sono stati troppo 
cortesi di spedirci il loro Giornale quo- 
tidiano in cambio del nostro Quindici- 
nale. CÈ 

Si pregano poi tutti che in seguito 
i plichi, stampe, e corrispondenze di 
ogni specie sieno inviate « alla Dire- 
zione del Giornale Via Tordinona N. 
52 Secondo Piano, ove pure si dirig- 
gano le domande per associazione dalle 
provincie, mentre che per Roma si ri- 
cevono esclusivamente all’ Agenzia Gior- 
nalistica Cattolica in Via S. Chiara 
N. 27. 


| IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


Ogni numero costa Cent. 5 atretrato 
Ceut, 10. 
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LE JENE MODERNE 


A significare la stupida ferità della 
Jena suolsi registrare quell’ atto suo: fe- 
rocissimo, per il quale sospinta da rab- 
bia penetra nel cupo delle notti per 
entro a’ cimiteri, e con insania smaniosa 
trae fuor della terra le ossa de’ trapas- 
sati. Che se per lo contrario  vogliasi 
dipingere un animo nobile , si dice di 
lui che perdona le offese e la vita al 
nimico prossimo già a cadere estinto al 
suo piede; e se per mala ventura la 
pietà sua fù troppo tarda, ne onora al- 
manco  pietosamente la salma. E la 
tomba fu mai sempre il limite segnato 
agli odî degli uomini ; il perchè ben a 
ragione poetò una volta il Cantor di 
Goffredo: 

Non dee co’ morti aver guerra chi vive 
e corre per tutte le bocche il célebre verso 
Oltre il rogo non vive ira nemica 

Ma più simili a Jene che ad uomini, 
semprechè trovinsi a fronte di cose ri- 
guardanti comechesia la Religione, i 
moderni apportatori di civiltà amarono 
meglio per un momento l’istinto brutale 
della Jena che la ragione dell’ uomo. 
E non ha meglio di tre settimane, ve- 
demmo proporre da taluno seriamente 
in sui giornali, si destinasse pei morti 
della rivoluzione il monumento innalzato 


La Direzione del Giornale è in Via Tordinona N. 52 2 p. 


K 


f 


TILT Cr_e@r@@@PPtt@@@@@—r@@utrttrtie vr a fire rta, sf 


AVVERTENZE 


li 


Im siranmno diretti plichi, lettere, e corrispondenze franchi di posta 

Per Roma le Associazioni si ricevono esclusivamente all'Angeuzi 
Giornalistrea Cattolica Piazza S. Chiara N. 27 . 
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dal Pontefice a’ suoi soldati. estinti 
fatti d’ arme del 1867. 

Fino ad ora il sacrilego progetto ri- 
mase in ponte; ma mom sarebbe già 
cosa impossibile vederfo tradurre itt attoz: 
il perchè vi direm sù due parole, val- 
gano che voglian valere. 

Nessuno ignora come, consenziente 
codardamente la poltra Autorità, fossero» 
colà tolti alla vista de’ pietosi visitatori 
i moi dei valorosi caduti. Si sperava 
forse con ciò scancellar quei nomi dalla 
memoria degli uomini ? No certo ! vol- 
lesi torre di mezzo un sanguinoso rim- 
provero a” moderni eroi, che con quei 
nomi scolpiti in sul marmo a caratteri 
di bronzo in un luogo dove te illusioni 
o s'impiccioliscono o Scompaiono, avrian 
tronche le ali all’ apotessi dei martiri 
Monti e Tognetti. Il monumento di Men- 
tana co’ nomi delle vittime di Serristori 
dice ben alto come que’ due eroî fossero 
null” altro che dex coquins de la pire 
Cspece. 

Via adunque que’ nomi simbolo di 
fedeltà e di coraggio! Via que’ nomi che 
ai fiacchi seredenti del secolo decimo- 
nono rimproverano la fede'dei primi se- 
coli cattolici! via que” nomi di chi spento 
sui compi di Nerola, Bagnorea, e No- 
mento può benchè estinto tener atta la 


nei 


. fronte innanzi ai fuggitivi di Custoza 


e agli annegati di Lissa! Via que” nomi! 


APPENDICE 
STATUTO 


DELLA SociETA' ROMANA 
DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 
Colle correzioni approvate 
dall' Assemblea Generale tenuta in Roma 
il 16 Marzo 4871, 


' (Continuazione ‘Vedi N° A.) 


i sessi già ascritti alla nominata pia Socictà , 0 
da ascriversi in avvenire i quali veracemente pen- 
uti, e confessalisi, e ristorati colla Sacra Comu- 
nione devotamente visiteranno la Chiesa o l' Ora- 
torio (se esiste) della Società, altrimenti fa rispet 
tiva Chiesa Parrocchiale il giorno della festa della 
Beata Vergine Maria sotto il titolo « AUxILIUM 
CristIANORUM » dai primi Vesperi, non che nel 
giorno in cui si celebra 1’ auniversario solenne 
per recare suffragio alle anime-dei fedeli aseritu 
un tempo alla Società predetta dall’ aurora al 
tramontar del sole dei giorni sopra designati inal- 
zando pie preghiere a Dio per la concordia de 


Premree, men nn III 


Principi Cristiani, per l’ estirpazione delle eresie, | 


e per lo esaltamento detta S. Madre Chiesa, mi- 
sericordiosamente nel Signore concediamo Plemna- 
ria Indulgenza e remissione di tutti i peccati d’ap- 
plicarsi anche a maniera di suffragio a prò delle 
anime de’ fedeli Cristiani che sonosi dipartite da 
questa vita congiunte per Ta carità a Dio Signore. 

Le presenti leltere valgono soltanto per due 
anni. Vogliamo che si presti Ja medesima fede 
ai teansanti, o copie firmate da un publico No- 
tajo col sigillo di una persona costituita in Di- 
gnità Ecclesiaslica come so si presentassoro le 
lettere medesime. 

Dato a Roma presso S. Pietro sotto | anello 
del Pescatore il giorgo 28 Behbraro 1871 Vige- 
simoquinuto del nostro Ponbificalo, 


Per il Sig. Card. Paracciuni Elurelli 
F. PROFILI Sostituto 


(Luogo del Sigillo) 


PROTETTORI DELLA SOCIETA” 


1°. La Società dei reduci dalle battaglie in di, 
fesa del Papato è posta sotto l’invocazione di Ma 
ria Vergine sotto il titolo Auxilium Christianorum 
Pertanto il giorno 24 Maggio in cui è invocata 
dalla Chiesa sotto tal titolo verrà solennizzato nel 
modo migliore che verrà antecedentemente sta- 
bilito dal Consiglio direttivo. LR 

2°. Similmente ogni anno in um giorno da 
destinarsi si sufiraghoranno dalla Società fe ani- 
me dei fratelli defunti, e di quelli che si adope- 
rarono particolarmente pet trionto della Chiesa e 
del Papato. 


SLOPO 


3°. Lo scopo della Società è 
1°, di promuovere il vicendevole ene fra i 
già militi del Governo Puutificio, ed Impiegati si 
civil che ecclesiastici, unirli frà loro in amorevo- 
lo fratellanza, animarti nelle vistù religiose , for- 
marli ad uno spirito franco e coraggioso in pro- 
fessare e pratlicare pubblicamente la Cattolica Re- 


Seguiste una volta la logica, e quei 
nomi disparvero. Ma se credeste mai 
che disparisser per sempre, oh v' in- 
gannasie a partito. Sono essi scritti nel 
libro della vita ; e basterebbe : ma forse 
anche di la non fian cancellati per 
sempre ! 

Se non che a’rivoluzionari , insazia- 
bili ove trattisi di empietà, ciò non po- 
tea bastare ; ed un di loro — non sai 
se più stupido o vigliacco — scrisse al 
un giornale concittadino , como meglio 
fora l’aver tolto a quel monumento la me- 
moria di ogni sua primicra destinazione. 
« A S. Pietro edal sedicente crociato si 
« surroghi |’ Italia; questa si pigli bra- 
vamente la spada della tirannide im- 
pugnata da S. Pietro, e la si cinga 
scrivendovi prima in sull’elsa non mi 
toccare. Alle otto facce del basamento 
in fine si distinguano le cpoche più 
memorande delle battaglie combattute 
per la causa nazionale ( leggi rivo- 
luzionaria ). 

Affè che a tanta asineria sarebbe da 
ridere ove non ci fosse da piangere! Affè 
che questo matto delirava quando scrisse 
quelle parole! L’Italia scrivere in sull’el- 
sa della sua spada non mi toccare! Per ca- 
rità, signor mio! fate dire all'Italia non 
mi toccare in punto debiti, non mè tocca- 
re in verbo empietà, non mi toccare nel- 
la quantità de’miei ladri, non mi loccare 
nella mia miseria, che in queste bisogne 
io dò dei punti a tutte le nazioni d’Euro- 
pa; e andiam d'accordo. Ma far dire all’I- 
talia non mi toccare nella forza, questa 
è si marchiana da far ridere i capponi — 
Ce ne accorgeremo, e vi diremmo pur 
quando, se il Fisco non prendesse per vo- 
ti le nostre parole; che Dio ce ne guardi! 

Per buona ventura, nessuno da quel 
di in poi ha più mosso parola di tanta stol- 
tizia; e giova sperare che l'Autorità im- 
pedirebbe sì nefando eccesso. Ma ove ciò 
non fosse, basterebbero bene i Tribunali a 
torre il ruzzo di capo a questo pazzo da 
capestro, che fa lo smargiasso con quei 
morti a cui mostrò forse in altri dì le ve- 


ligione; ravvivare il rispetto e la sommessione al 
Romano Pontefice, sostenendone ad ogni oppor- 
tunità e senza umano rispetto i sacri diritti. 

4°, - 2°. Provvedere di lavoro quelli che forniti 
di buon volere, ed abilità ne mancano, sovve- 
nire con fondo comune quei soci, che per malat- 
tia, ed altri infortunì cadano in bisogno, miglio- 
r re infine per quanto è possibile la condizione 
del socio. 


MEZZI 


5°. I mezzi prescelti dalla società sono: 
4°. Il franco ed esemplare esercizio degli 

atti publici di nostra S. Religione. La scambievo- 
le carità ed i vincoli d’ una leale e sincera amiì- 
cizia fra i soci, ed un zelante concorso, ed una 
perenne couperazione in ciò che ridonda al bene 
della Chiesa e del Papato. 

6°. 2°. Eseguire con zelo ed indefessità mas- 
sime da quelli che sono in carica gli obblighi che 
loro impone il presente Statuto. 


‘ 


LA FEDELTA’ 


loei calcagna 3 mentre in pari tempo è 
tal vigliacco da non aver pure il coraggio 
di dirci il suo nome. 


APPELLO AI CATTOLICI 


Si appressa il 24 Giugrto, quel giorno in cui 
il Venerando Pontefice, e Padre nostro PIO IX 
compie il 25° anno del suo Pontificato. Roma ed 
il mondo esultano, e concepiscono sempre più 
viva la speranza che il cumulo dei prodigi di Dio 
su questo Eletto del suo Popolo vogliasi coro- 
narlo col suo completo trionfo. 

Gli antichi Soldati del Papa impazienti atten- 
devano anch’ essi questo faustissimo giorno, se 
non che quel Dio che inalza ed umilia ha voluto 
che l'alba del 21 Giugno 1874 non rischiarasse 
che le loro miserie, e le loro sciagure. Forti nella 
fede al loro antico Signore preferirono di mendicare 
il pane per se e per le loro famiglie, e si assog- 
gettarono piuttosto alla vessazione, ed all’ odio 
di vigliacca bordaglia anzichè acquistarsi la taccia 
di fellonia. 

Or bene stà a voi di soccorrere quest’ onora- 
ta miseria, sta ai buoni Romani di recar loro un 
aiuto. Un obolo ai sventurati ex militari Pontifi- 
ci. Un obolo a nome dell’ amato PIO che soffre in 
vederli ridotti in si misero stato senza poter loro 
porgere quel valevole soccorso che bramerebbe. 

Il nostro Giornale apre fin da oggi le sue 
colonne per registrare i nomi di quei generosi 
che volessero concorrere con un offerta qualunque 
da erogarsi a beneficio dei suddetti nella com- 
memorazione del 25° anniversario della coronazio- 
ne del S. Padre. 

Le offerte si ricevono all’ Agenzia Giornalistica 
Gattolica in Via S, Chiara N. 27, e alla direzione 
del Giornale, 


LA DIREZIONE ‘ 


UNA CITTA FESELICCIMA 


Chi si fosse trovato il 12 Aprile in Alatri avrebbe veduto 
una popolazione che conta oltre Ie 15 mila anime mirabilmen- 
te unanime nel dimostrare que' sentimenti religiosi , i quali 
cono la implicita eondanna delle esorbitanze della moderna 
rivoluzione mascherate collo specioso manto di civilta e di pro- 
gresso. Con quanta divozione si soglia ivi celebrare la festa 
{ del protettore S. Sisto I. P. e M. che è fissata al Mercoldì 
| dopo Pasqua, era cosa giò nota ed indubitata. Siccome poi 

dal seutimento religioso erompe spontaneo e legittima il ri- 


SOCI E LORO AMMISSIONE. 


7°. Chiunque di buoni costumi e Cattolico può 
far parte della società purchè si uniformi alle pre- 
senti disposizioni. 
8°. La società si compone di Soi effettivi, e 
di Soci onorari. Gli effettivi sono quelli che ap- 
partengono alla Classe d’impiegati Civili, Ecclesia 
{ stici, o Militari. I soci onorari sono poi tutti co- 
loro che non appartenendo al alcuna di queste 
classi per semplice carità vogliono far parte della 
Società. Tanto gli effettivi che gli onorari sono 
egualmente scelti nelle cariche del Consiglio di- 
rettivo, ed in quelle delle Centurie. 
9°. Vi sono poi i Soci Cmiribuenti che sono 
quei Signori segnalati 0 per cospicua dignità , 0 
per alto grado sociale , o per meriti straordinari 
che per volontà propria, o per gentile acceltazio- 
ne d’invito sono ascritti alla Società. Nun sono 
tenuti a tassata contribuzione, ma a loro libera 
volontà saranno determinati a contribuire al van- 
taggio, ed all’ineremento della Società inmedesima. 
10°. 1 sucì per essere ammessi devono avere 


spetto all' augusto Capo della Chiesa, non è maraviglia se 
quella città che al pari delle altre dell'antico Lazio, confonde 
la sua storica esistenza colla soggezione politica al paterno 
regime de' Papi, abbia sempre nutrito verso di essi quel ri- 
spettoso affetto che era formato e streite dal doppio vincolo 
religioso e civile, e che quindi in quest’ anne segnatumente, 
stante la memoria del giorno in cui cadeva la festa, e le pre- 
senti vicissiludini , non potesse contenersi dall’ esternare , in 
quel modo che le era dato quella speciale ed illimitata divo- 
zione che si vanta di prafessare verso l’ adorato attuale Pon- 
tefice Pio IX. 

Questa Citta già nel 1849 per proprie impnise e convinci- 
mento si tenne talmente estranea a movimenti di insurrerio- 
ne, dichiarandosi universalmente avversa alla sedicente Repuh- 
blica Romana da meritare il nome di fedetissima , ed egual 
contegno serbò tanto nella tentata rivolta del 1867, quanto 
nella recente catastrofe del 1870. 

Per tacere però det passato, il 12 Aprile vide ancora un 
lampo breve sì ma luminoso ed eloquente della fede incrol- 
labile che arde in que' cuori, avvegnache non avesser Inogn 
quelle estrinseche dimostrazioni di gioia, che sogliono ac- 
compagnare la festa religiosa, vale a dire, oltre la musica 
della chiesa, i fuochi artificiali e chechè altro, poichè il 
Municipio che soleva incarisarsi di tall spese, era stato di- 
sciolto dda poche settimane per non trovarsi tra i suoi trenta 
consiglieri uno solo che volesse sobbarcarsi all' officio di Sin- 
daco, ed era stato surrogato da un Commissario governativo 
ivi insediatosi per la formazione di un nuovo Municipio non 
de) tutto avverso, se fosse stato possibile, al nuovo ordine di 
cose. 

Ora, ciò solo che consigliava la pietà di ciascuno, il 
concorso alla chiesa, il divoto accompagnamento della pro- 
cessione, l’ entusiasmo religioso manifestato più che negli al- 
tri anni a prova specialmente di attaccamento alla persona del 
Sommo Pontefice, furono cose da incutere rispetto ed ammi- 
razione in que’ rappresentanti governativi, i quali, ne siam 
certi, avranno meditato sul contegno d' una numerosa popo- 
lazione così universalmente e profondamente religiusa e fedele 
ed immobile ne' suoi principj al pari di quelle pietre ciclo- 
pee che ne coronano la città e l'acropoli, molto pin nel 
vedere gli stessi poveri più miserabili, per universale e spon- 
tanea deliberazione ricusare di fruire della largizione di pane 
ordinata dal commissario, quasi sdegnosi di partecipare ad un 
atto che sarebbe lor sembrato una fellonia; ed il concerto 
civico che si era spontaneamente disciolto dopo i politiei ri- 
volgimenti del 20 Settembre, consentire a rallegrare la festa 
dopo un esplicita dichiarazione formalmente emessa ed accet- 
tata dal rappresentante Municipale che cioé non s’ intendesse 
con ciò obbligato a prestarsi in altre circostanze a richiesta 
del Municipio o di chi questo rappresentasse siccome era per 
lo passato, E così era bello in mezzo alle melodie, che pro- 
testano e sdegnano esser profunale altrimenti, udire il grido 
tradizionale che usciva da migliaia di bocche Viva S, Sisto 
a cui in quest’ anno andava congiunto l’altro Viva Pio IX, 
e grazia S. Sisto, e di qual grazia intendessero essi ben sel 
sapevano. La storia raccoglierà questi ed altri esempj di fe- 
deltà per onore, se non altro, della presente generazione 
avvilita pur troppo da tante fellonie, Je quali mal si velane 
col nome di patrio eroismo, 


D. 


Ulteriori informazioni ci recano che in Ge- 
nova il 12 Aprile scorso furono promosse 15,000 
Comunioni secondo la mente del S, Padre. L’ i- 


rmemeteemre de 


i seguenti requisiti. Età non minore d’ anni 18. 
Onesta condotta, ed attaccamento alla S. Sede ed 
alla Chiesa Cattolica. 
41°. Gli ammettendi dovranno dirigere la lo- 
ro domanda al Consiglio direttivo indicando il 
proprio domicilio ove attenderanno il risultato 
delle loro domande, 
42°. Come Soci contribuenti potranno farvi 
parte anche le Signore, le quali però non potran- 
no occupare cariche, ima saranno pregate di pre- 
starsi in quelle opere di carità che il Consiglio 
Direttivo credesse loro affidare. 
43°. Il personale della Società sarà riparlity 
per Parrocchia. Ogni Parrocchia sarà contradi- 
stinta col nome di Centuria. Ginque &entnrie for- 
mano una GCoorle, ed ogni due Coorti una Le- 
gione. 
14°. La Società sarà governata da un Consi- 
glio Direttivo composto di 
l. Presidente 
2. Vice Presidenti 
I. Deputato Ecclesiastico nomiuato dall’Emi. 
nentissimo Card, Vicamo pro-tempore sulla terna 


iniziativa ne fù presa dal benemerito Gircolo 
della Gioventù Cattolica del Beato Carlo Spinola, 
che rispose con compiacimento all'invito della 
nostra Società. Un plauso di cuore al Circolo 
Genovese, 


LE5° BIOGRAFIE DEI MARTIRI PRO PETRI SEDE 


Ne DecENNIO DELLA PERSECUZIO NF 
DEI MODERNI PAGANI 


Il Generale De Lamoriciere 

La grandezza di questo nome, la figura gigan- 
tesca di questo Eroe ivradiata di splendido ful- 
gore di gloria divina, ci spinge ad aprire le bio- 
grafie di quei Martiri, che Dio ha voluto immo- 
lati sull'altare della fede nella tanto più feroce 
quanto più mascherata persecuzione del moderno 
Paganesimo, fra i quali non è a dubitare che lo 
spirito sublime di Leone Cristoforo Lamoriciero, 
sì assida, redimito della più splendida corona. 
Esso fu il Padre, l’ ispiratore di quei Zuavi, net 
quali ancor vive il suo Genio, il suo valore, il 
suo spirito veramente sublime! Di questo non 
tanto i conquistatori di Algeri ma brillano sopra 
tutti quegli Zuavi Pontefici, che ereditarono non 
pure il suo eroismo militare, ma, ciò che più 
monta, il raggio di quella Fede che lo penetrò, 
trasformandolo da eroe mondano, in martire di 
Gesù Cristo, dacchè sacrificò per la Chiesa più 
che la vita, la gloria del mondo compratasi con 
tanti travagli. gli guidolli a CasteMidardo. Egli 
li scorse nelle guerre, condotte gloriosamente 
fino al 20 Settembre del 1870 per la Sede di 
Pietro, e nelle ultime guerre Francesi, per cui 
Y illustre loro Capo il De-Charette meritò che 
 Asemblea nazionale loro concedesse a titolo 
d’ onore di andare decorati della Pontificia divisa. 
di quella stessa, che loro indossava |’ Eroe di 
Costantna, e lor promettesse di esser primi ad 
entrare nella. . . ... 

« O Lamoriciere » (possiam noi qui ripetere 
con una dotta penna Francese, che ne intes- 
seva il funebre encomio) « se non fosti in per- 
« sona coi tuoi Zuavi, nelle ultime loro battaglie, 
« vi fosti colla tua anima guerriera ; imperocchè 
« siffatta anima intrepida, eroica tu la ispirasti 
« in quei valorosi battaglioni, ed avesti la tua 
« parte in quelle palme gloriose, guadagnate 
« senza di le, ma dai tuoi soldati. Quella truppa 
« più che di uomini. ta la donasti prima alla 
a Francia poscia alla Chiesa del Dio vivente, e 
« luna e l’altra nol possono dimenticare e ti 
« benedicono! 

Sarà breve l’ elogio della grandezza di un uo- 
mo clie lunghe pagine non basterebbero a farci 
intieramente ravvisare, ed in lui vedremo, come 
il dito di Dio preparava alla Francia un Eroe, 
perchè por fosse il degno campione della più 
nubile delle cause, della Chiesa, da divenire più 
grande col sacrificio che colla vittoria. 

L'uomo è un prisma, disse un dotto autore, 
che attraversano i raggi di Dio. Non è egli bello, 
sono belli i raggi di Dio, è bello Dio, ma senza 
Dio non si potrebbe vedere. Laonde dovremo 
noi dire della gloria militare, e del genio di La- 
moriciere, quello che la Roma pagana ed il suo 
impero, visti a questo raggio divino faceva dire 
all’ Alighieri. 


La quale e il quale a voler dir Jo vero, 
Fur stabiliti per lo loco santo. 
U' siede il successor del Maggior Piero. 


(Continua) Cc. 
SCUARDO POLITICO 
RETROSPETTIVO 


ITALIA 


La schema di Legge sulle Guarentigie'dalla Came- 
ra dei Deputati è passata in quella del Semato. 
Quei savi fanno a gara a chi dice più spropositi. 
Egli è îndubitato che non si verrà mar a capo 
di concretare alcun che sulle Guarentigie, ma 
quando pur fosse, torneranno queste di sod- 
disfazione delle grandi Potenze e del S. Padre? 


LA FEDELTA’ 


La questione delle guarenugie è questione iater- 
nazionale, e qui appunto incomincia la dolente 
istoria del Ministero Italiano; e qmi i Giornali 
della Rivoluzione si studiano di negarla, dando: 
a noi taccia d'illusi e di sciocchi, 

Dopo fe Guarentigic viene la questione Fi- 
nanziaria, e per felicitare il rigenerato popolo si 
vede la necessità di aumentare la circolazione 
cartacea di altri 450 Milioni. Si era proposto 
l'aumento di un altro decimo di guerra, ma 
per ora è stato scartato il progetto con promes- 
se e speranza di riproporlo frà breve. Il trasporto 
definitivo della Capitale a Roma è uno dei mag- 
giori Imbarazzi e pericoli che minaccino 1’ al- 
tuale Ministero. La sinistra e gl’ impazienti ne 
vorrebbero l'immediata esecuzione, ma certi 
consigli venuti da oltre Alpe mettono in pensie- 
ro chi sta alla somma delle cose, Nè giova 
negare questi consigli, che noi chiameressimo in 
termine più appropriato note verbali e scritte. 


AUSTRIA 

Nella Monarchia Austro Ungarico lo spirito cat- 
folico si risveglia oguor più, e lo stesso Impe- 
ratore Fransesco Giuseppe non fa mistero della 
sua compiacenza. 

Il Ministero Cisleitano presieduto dal Conte 
Ioenwarth a frente dell’ opposizione dei Doltri- 
nari sì rassoda sempre più. Se poi sciogliesse il 
parlamento, sarebbe certo di trovare in tutti i 
paesi della Monarchia tale appoggio da far tace- 
re per sempre i Dottrinari, che sono come altro- 
ve i Rivoluzionari. Lo stesso Beust per mantener- 
si al potere, studia ogui modo per soddisfare i 
voti dei Cattolici, e cosi pure si spiega come l'Au- 
stria abbia fatto sentire le sue note all’ Italia per 
la difesa dei diritti del S. Padre, per la conser- 
vazione delle Case e Corporazioni Religiose, e per 
certo trasporto . - . 


GERMANIA 


Il Deputato VVindborsth nel parlamento Te- 
desco, dopo aver citato le frasi più notabili dei 
discorsi di Reichensperger e Ketteller disse 
« L'interesse dei Cattolici Tedeschi è di vedere 
« il Capo Supremo della loro Chiesa, perfettamen- 
« te indipendente: ora, non può essere indipen- 
« dente che coll’essere Sovrano. » A questo ra- 
gionamento nessuna opposizione; lasciamo al tem- 
po mostrare l’evidenza dei fatti. 

E annunziata come imminente una visita alla 
corte di Berlino dell'Imperatore delle Russie: in- 
tanto il Principe Imperiale di Russia è andato a 
Pietroburgo a comnlimontare lo Czar. 


SPAGNA 


Un sordo malcontento va  serpegziando per 
quel Cattolico Reguo. e vi si temono sempre 
nuovi pronunziamenti. La vecchia. Aristocrazia 
Spagnuola continua a tenersi fontana dalla Corte. 

Il partito Carlista ha preso un grande svilup- 
po: trovasi rappresentato alla Camera da set- 
tanta Deputati: nel Senato da ventisette Sena- 
tori fra quali selle Vescovi dei piu eloquenti. 

La situazione politica di Spagna presenta 
oggi più che mai sintomi allarmanti, e il gio- 
vane Re cletto con soli venti voti di maggioranza 
da 191 Deputati: quasi tutti impiegati comincia 
a vedere il pericolo ma non sa come evitarlo. 

NH Generala Zavala che aveva un'alta carica 
presso il Re, ha dato le sue dimissioni. 

E morto sui primi giurni di Aprile D. Save- 
rio Isturitz nella grave età di ottanta ann, mu- 
nita dai conforti di S. Religione; iù sempre Mo- 
narchico: è stato ambasciadore della Regina Isa 
bella anche a Roma; uomo di molta dottrina e chiaro 
ingegno. Nel mese di Maggio alla Corte di Madrid, 
è attesa la visita del Re e Regina di Portogallo. 

Il giorno di Pasqua fù inaugurata a Madrid 
VP Assemblea della Gioventù. Cattolica : it primo 
pensiero di quell’'adunanza fù d’ inviare a PIO 
IX un telegramma per domandare 1 Apostolica 
Benedizione e protestare il suo ussequio, e Sua 
Santità per mezzo, del Cardinale Antonelli im- 
partiva al Marchese di Monisterio, e a Giovanni 
Catalina Garcia presidente dell'Assemblea la ri 
chiesta Benedizione. 


PORTOGALLO 
H giorno di Pasqua vella città di Porto la Com- 
missione promotrice delle offerte al S. Padre si 
riuni sotto la Presidenza del Conle di Azerodo, 
Decise una nuova spetizione dell'obulo di S. Me- 


tro per mezzo: del Nunzio Apostolico di Lisho- 
na nella somma di un milione di Reis. che uti 
la alla somma già raccelta forma un totale di Lee 
milioni. 

La Rivoluzione si agita anche a Kisbona: i 
Governo si trova minacciata dall’ elemento Demo- 
cralico e Socialista. 


FRANCIA 
l LAgrupre di Versailles. dopo quasi. quotr- 
diani A@mbattimenti padrone al fine di Asmeres 


e di tutta la riva destra det gonuto che fa Sen- 
na fà all Ovest di Parigi, hanno: aperto la via 
per operare verso il Nori. Sino dal giorno 16 1a 
Cavalleria del Generale Du Barrail spiegata su 
tre linee tiene la pianura che si estende innanzi 
a l'Ilay, a Thiais e a Chevilly spingendo te sue 
ve dette fino a Rangis, Cosi rimane tagliata per 
gl insorti la ferrovia di Orleans. Il blocco di 
Parigi è per tal modo completo - È stata. accor- 
data vua sospensione di armi di poche ore: per 
seppetire i morti e per fare uscire da Neully 
gl’ infelici abitanti di quel popolato sobborgo. 
Pur troppo colà gl’ insorti hanno contrastato 
alle Truppe del Governo il terreno. palmo: per 
palmo, casa per casa. Quanto sangue sparso per 
colpa di forsennati! Per risparmiare gens carni- 
ticina si peusa far cadere Parigi per carestia; tale 
almeno è il piano di Thiers e di Mac - Mahon. 
Vorranno i Parigini esporsi un altra volta a tutti 
gli orrori della fame ? La cosa è purtroppo 
inevitabile. Le communicazioni sono tutte inter- 
cettate: i viveri scarseggiano, la carne di Due 
manca; l'olio difetta, il burro è salito a prezzo 
favolose. 

Parigi in alcune parti non è più riconoscibile: 
l'arco di trionfo è massacrato, molti edilici di- 
strutti, molti altri malconci, la Legazione  Ame- 
ricana danneggiata non poco: il viadotto di Mail. 
lot sprofondato dall’ innumerevofe quantità di 
granate cadutevi sopra; al Trocadero si pianta 
una formidabile batteria per tirare contro il 
Monte Valeriano; la Colonna di Vendome messa 
in vendita. La Comune estorce ogni giorno e con 
ogni mezzo danaro, spogliate Je Chiese delle 
argenterie, svaligiati i palagi dei Signori, fra quali 
quello di Thiers: tutto è spavento, terrure, so- 
pruso, arbitrio. Si calcolano ad oltre due milro- 


‘ni al giorno le perdite  cagionate al Commercio e 


all'Industria da questo stalo di cose, senza con- 
tare che ne soffre immensamente | igiene pul- 
blica per l interruzone dei lavori di risanamento 
dei Cimiteri. 

Però si manifestano già in Parigi sintomi di 
scoraggiamento, di stancezza, e di malcontento, 
E questo un potente ausiliare per l'armata di 
Versailles. Assicurasi che |’ effettivo delle Guar- 
die Nazionali che sostengono la lotta fuori di 
Parigi non oltrepassino i 40 mila uomini. 1 arti- 
glieria della Guardia Nazionale ha già manifestato 
intenzione di rivoltarsi ; lo stesso Generale 
CLAUSERET in seguito di opposizione provata 
nella Nazionale ha autorizzato vari battaglioni a 
custodire semplicemente i loro quartieri. 

Che se la fame e la forza delle Truppe def 
Governo regolare e legale non hastassero a far 
rinsavire | Parigini, o pinttosto a conquidervi 
la Rivoluzione, in tal caso interverranno le ar 
mate della Germania, che custodiscono espres- 
samente i fori del Nord. H Principe Bismarck 
lo ha dichiarato in Parlamento a Berlino, e ta 
sua dichiarazione è mossa non solo da ragione 
d’ interesse ma eziandio da ragioni politiche. 


ULTIME NOTIZIE 


Alle Cortes di Spagna Castelar dichiarò che i 
republicani avrebbero implacabilmente combattuta 
la nuova dinastia. Annunzia che farà la proposta 
di dichiarare decaduta la dinastia. — Thiers ha 
conchiuso colla Prussia che gli si consegneranno 
i forti occupati da essa appena sarà eseguito 
il pagamento della prima rata di 300. milioni 
di indennità di guerra ciò che poteva eseguirsi 
il giorno 25. Avutisi i forti, Parigi sarà imme- 


diatamente bombardata da ugni pirte. — 1 ber- 
saglicri Italiani cominciano a ricevere 1 remin- 
gton di cui erano armati gli ex-Pontitici. — Dietro 


domanda dell’ Arcivescovo di Gneser, Rismark oi- 
dinò a Fabrice di fare alla Comune rimostranze 
per salvar la vita dell'Arcivescovo di Pamgi, e 
farle conoscere che lo sdegno dell'opinione pub» 
blica in Europa cagionato da simili delitti, po- 
treble dar luogo ad un intervento della Germania. 


COSE CITTADINE 


La generosità 0 la civilizazzione degli agenti 
del Governo non ha limite. Un nostro antico 
compagno d’ armi, con passaporto regolare dI 
l’ interno erasi recato in Roma dal suo piese 
nativo, per riscuotere il suo credito di massa 
che il nuovo Governo deve ancora pagargli. Men- 
tre tranquillo passava pel Campo Vaccino venne 
fermato da due Guardie di Questura le quali colla 
gentilezza loro propria lo richiesero delle carte 
che il militare Jealmente presentò. Tra queste 
vi si trovavano i brevetti delle campagne 1860, 
e 1867. Naturalmente credeva avere a trattare 
con militari d’ onore, ma qual non fu la sua 
sorpresa in vedersi stracciar sul viso i Drevetti 
e giltarne i brani per terra, ed intascar le rela 
tive medaglie coll’ ingiunzione di partire imme- 
diatamente da Roma entro 254 ore! Ma di gra- 
zia dove mai s'usa trattare così il vinto dal vin- 
citore? È un’ estrema indegnità propria solo di 
gente seuza onore c senza lealtà. Il Governo, se 
vi è Governo, ci pensi seriamente. Simili atti 
commessi da addetti alla Questura, sono troppo 
vergognosi, e si ripetono troppo di sovente per 
stuggire all’ Autorità che dovrebbe impedirlo, ciò 
che prova che essa n° è conmivente. E ora da 
pensarci, e di lasciare alla piazza il compito d’in- 
sultare vigliaccamente gli ex-soldati del Papa senza 
che ne venga data la ‘spinta dal Governo. E giae- 
chè abbiamo dovuto accennare. alla riscossione 
dei crediti di massa degli appartenenti al disciolto 
Esercito Pontificio, giova. costatare come molti 
di essi nun possono ancora ricevere quello che 
loro spetta di dritto, che anzi alcuni che si re- 
cano in Roma per lar valere le loro ragioni sono 
accolti con modi indegnissimi come accadde gior-' 
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ni sono ad un tale Z. T. di ere =... a cui si 
negò perfino un acconto che istantemente do- 
mandava non ostante mostrasse la più assoluta 
necessità, 

I 21 corrente vi cra proprio d'andare in 
solluchero per la contentezza. Riviste, illumina- 
Zini, bandiere, balli, girandola e che so io. In- 
dlovinate mò il perché? Per il Natale di Roma! 
Oh questa è nuova davvero t I figli di Quirino 
dopo 26 e più secoli dalla fondazione della loro 
Città st ricordano celebrarne oggi la nascita! Eh 
vi voleva la Redenzione per ricordare il Natale! 
Sc non che il maggiure fracasso lo facevano pro- 
prio ì buzzurei e 1 circoncisi.  Vogliam dire che 
abbiano ricevuto già il diploma alla Cittadinanza 
Romana? Dur abit tempore curto. Siatene certi. 

Nella scorsa settimana le nuove reclute de’ 
bersaglieri, e di artiglieria dovevano prestare il 
giuramento di fedeltà, Chi crederebbe che si vergo- 
gnarono d'eseguire tal cerimonia in Città? Eppure 
co-ì è. Quatti quatti escirono di Roma, e dopo 8 mi. 
glia di cammino, fuori di Porta Portese, e precisa- 
mente alla Parrocchietta celebrarono | atto so- 
Jenne. Si disse che non avevano trovato in Ro- 
mo un prete che si fosse voluto prestare ai loro 
desideri. Son persuaso che non sarà stato inter- 
pellato Padre Scarpaccia altrimenti non vi sarebbe 
stato dubbio sulla sua accettazione. Eh no nò. 
Ho inteso! Si temeva che non avesse avuto forza 
un giuramento prestato col ministero di uno 
sperziuro, 

Che Tempo!che Tempot Qualche militare Pon- 
tificio, da contarsi colle dita, ha ereduto porsial 
servigio del nuovo foverno, non gli avendo retto 
Vanimo innanzi all'idea dell assoluta miseria. Eb- 
bene eccoli anch’ essi bissamente insultati dal Gior- 


LA PRECE QUOTIDIANA 


DELLA SOCIETA’ DL’ REDUCI DALLE BATTAGLIE 
IN DIFESA DEL PAPATO 


n © ie 


In riparazione ai gravi mali che affliggono Roma, e ad implorare da SUA DIVINA MAESTA’ 
il sollecito trionfo della Chiesa, fu proposta da alcuni soci la prattica d’ una preghiera quotidiana. 
Il Consiglio direttivo nominò una Commissione per studiare e riferire sulla propusta in discorso. 
Nell’Adunanza del 22 corrente, udito il parere emesso dalla Commissione suddetta, previa matura 


discussione fu decretato, 


1°. La Società col 15 Maggio prossimo inaugurerà una pia pratica intitolata « La prece 
quotidiana della Società de’reduci dalle battaglie in difesa del Papato. 
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. Tal pratica consisterà nella celebrazione quotidiana di una messa da applicarsi allo scopo 


suenunciato per turno nelle Chiese Parrocchiali di Roma, invitando-i Soci di tal Parrocchia ad in- 
SACRI accostandosi ai SS. Sagromenti colla stessa intenzione. 
. Il Centurione della Parrocchia designata prenderà i dovuti concerti per il buon anda- 


mento ci opera. 


4°. A renderla agevole anche ai più poveri, si accorda di potere iserivere nei ruoli della 
Società persone di qualunque ceto e condizione, che dovranno contribuire non meno di 10 Cente- 
simi mensili. Essi prenderanno il nome di Soci aggregati, ed entreranno per tal guisa a godere 


delle indulgenze concesse dal S 


. Il nostro Giornale « LA FEDELTÀ’ » 


S. Padre alla nostra Società col Breve 28 Febbr. p. p. 
pubblicherà settimanalmente la distinta dell’ ora 


“e della ‘Chiesa destinata alla preghiera nei diversi giorni del mese. 


IL Consign!o DigertIvo 


nalismo liberale. Si dice che vollero essere ascritti 
nell'esercito italiano per dar prova della vera fe- 
deltà al loro paese, mentre il Papa non era che 
il momentaneo illegittimo detentore del publico 
potere, Si fanno lagnanze col Governo che li 
ha messi in riposo, e che li tratta peggio di que- 
li che son rimasti saldi nella devozione al Pon- 
tefice. Per l'onore dei nostri fratelli d'arme, pro- 
testiamo contro si basse calunnie, e se pur si 
trovasse taluno, che per desiderio dell’ offa man- 
tenesse simili idee, incarichiamo il Giornale di 
via Monserrato a recargli il nostro dispregio, e 
dirgli che era indegno di militare sotto ombra 
della bandiera di Pio IX. 

Oggi pure gran festa! — E dagli con queste fe- 
sie! Per quanto sia pratico dei calendari non sò 
trovarne il Santo della Rivoluzione. — Ferma a mai 
passi. Ricordi tu il Governo del 1849, di quel 
Governo che dichiarò decaduto il Fontefice d'ogni 
diritto temporale? Rammenti che la Repubblica di 
Francia credè intervenire per annullare quel de- 
creto, e che i romani mostrandosi non degeneri 
figli dei Camilli e der Coclite il 30 Aprile respiu- 
sero coraggiosamente le truppe di quella Repybbli- 
ca?— Ebbene? — Ebbene questo è il glorioso an- 
niversario della festa di oggi, questo è il gran gior- 
no di gioja dei ver Romani. — Oh va va. Si 
vede propriamente che cercate attaccarvi a tutti i 
rampini per ingannare il povero popolo. Di quell'im- 
presa qual fu la fine? Meditatevi seriawrente che 
potrebbe esservi salutare. e non vi fermate a Tor 
di mezza via. Lauda finem, diceva mio Nonno..., 
Ma che vuoi, non è più il tempo den vecchi as- 
siomi. Vita -nuova , legge nuova, Roma nuova, 
tasse nuove ecc. ecc. con mille eccetera. Una co- 
sa sola è vecchia, ed è che presto o tardi la Giu- 
stizia deve trionfare. 


PICCOLA POSTA 


Sig. F..... T..... Tivoli — Che cosa si fa poi 

del proggito? Procuri che non vada a monte. 
. V.... Alatri. — Non conosciamo ancora il 

suo fin Ci mostri che vive. 

Sig. G. Lein.... Bruxelles. Una stretta di ma- 
no ai suoi amici. Attendiamo notizie. 

D. An. Bus..... Sorano — Va bene come El. 
la dice. son tre Lire soltanto. 

Sig. Mar....Bar....Aci-Uatena — Tenga conto 
per l’altro semestre della differenza. 

Sig. Ant... Bos... Gorizia. — Accetto con la 
più viva soddisfazione la sua oflerta. 


INVITO SAGRO 


Per uu Triduo the fa' celebrare La Società 
Romana per gli interessi Cattolici nei giorni 4, 2, 
e 3 Maggio alle ore 5 e mezza pom. nella Chie- 
sa della Minerva, onde ottenere da Dio, coll’in- 
tercessione di Maria Santissima la cessazione della 
guerra civilo in Francia. Il S. Padre ha concesso 


‘Indulgenza Plenaria a coloro che confessati e co- 


municati assisteranno al pio esercizio. 
Sono pregati i nostri Soci ad intervenire. 


Davin VALGIMIGLI redattore responsabile 


Tipografia Gentili Via Tor Sanguigna N. IL 12 


ANNUNZI DEL G: "GIORNALE LA FEDELTA 


IL BUONSENSO 
GIORNALE ROMANO 
SI OPIEBLICA TUTTI I GICRNI 
MENO I SUCCESSIVI ALLE FESTE 
IITURIU 


2 EDIZIONE 
1° Rdizione ore 7 pomeridiane 
2% Edizione ore 8 autimeridiane 
Per gli abbonamenti dirigersi all’ Ufficio d’ am- 
ministrazione in Via S. Chiara N° 27, 


Nell’ Agenzia Giornalistica Cattolica in 


via di S. Chiara n, 27 si ricevono assa- 
ciauzioni e sì trovano vendibili 1 seguenti 
Glorna/) cattelie?. 


La Fedeltà 

Il Buonsenso ; 
1’ Unità Cattolica 

La Stella 

La Frusta 

L’ Osservatore Romano 
1 Imparziale 

La Vergine 

Il Divin Salvatore 

lì 


Varilica 


Il Diritto Cattolico 

La Libertà Cattolica 

Lo Stendardo Cattolico 
L’ Universo 

La Vespa 

L’ Ateneo Religioso illustrato 
La vera Luce 

ll Genio Cattolico 

Gli Annali Francescani |» 
La Voce della Verità 
L’ Ortodosso 

Il Padre di Famiglia 


Nella sudd." Hg si trova un agsorlimer- 
to di letture Cattoliche che si danno a leggere 


* 


